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BASILICA DI SANT’AMBROGIO

ORDINAZIONE DI SANT’AMBROGIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
PATRONO DELLA SANTA CHIESA AMBROSIANA E DELLA CITTÀ DI MILANO

Sir 50, 1a-b(cfr.). 44,16.17.19-20.21-23. 45,3.7.12.15-16; Sal 88; Ef 3, 2-11; Gv  9,40a;10,11-16

MILANO, 7 DICEMBRE 2016

OMELIA DI S.E.R. CARD. ANGELO SCOLA, ARCIVESCOVO DI MILANO



1. In Ambrogio la personalità si profila nella missione

Oggi festeggiamo non il dies natalis di Sant’Ambrogio, come avviene per la maggior parte dei santi, ma quello della sua ordinazione episcopale. Preso, nel senso letterale del termine – come dice lui stesso: «Fui rapito a forza dai tribunali e dalle insegne dell'amministrazione al sacerdozio» (Ambrogio, De officiis) – a servizio della Chiesa e di tutti i fratelli uomini.
In Ambrogio, come in ognuno di noi, la missione tende a compiere la persona. Niente come la missione, infatti, esalta la persona in tutte le sue caratteristiche: di doti, temperamento e storia. Chi si ricorderebbe di Ambrogio senza la sua missione civile prima ed ecclesiale poi?

2. Tratti distintivi

Quali dunque i caratteri della personalità di Sant’Ambrogio che brillano in modo inconfondibile nella sua missione?

a) Anzitutto il suo profondo e tenace senso della giustizia come affermazione della inalienabile dignità di ogni uomo, nella equa relazione con Dio, con i fratelli, con se stesso e con il cosmo. Papa Francesco, nelle sue Catechesi sulla misericordia nella Sacra Scrittura, parlando della ricchezza e del potere come «realtà che possono essere buone e utili al bene comune, se messe al servizio dei poveri e di tutti, con giustizia e carità», ha citato proprio un’opera di Sant’Ambrogio, Nabot, definendolo «un piccolo libro molto bello e molto concreto» (Udienza generale del 24 febbraio 2016).
b) Il nostro Patrono lottò strenuamente contro gli ariani in difesa della verità e per la libertà della Chiesa osò sfidare i soprusi dell’autorità imperiale: «Lo glorificò davanti ai re; gli diede autorità sul suo popolo e gli mostrò parte della sua gloria» (Lettura, Sir 45,3b). Da lui impariamo che «i cristiani sono i più civici tra gli uomini» (C. Péguy). 
c) Soprattutto però, come abbiamo pregato nell’Orazione “All’inizio dell’Assemblea Liturgica”, sant’Ambrogio ci è stato dato come «insigne maestro della fede ed esempio di apostolica fermezza», fu anche un instancabile pastore del gregge affidato alle sue cure: «Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore» (Vangelo, Gv 10, 14-15). Amministrava personalmente il Battesimo a tutti coloro che lo richiedevano e ne erano degni. Si dice che, dopo la sua morte, cinque vescovi riuscirono a malapena a supplirlo...! 
d) Fu appassionato educatore e predicatore: «A me… è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio» (Epistola, Ef 3,8-9). Quasi tutte le sue opere derivano dalla revisione o dalla riscrittura delle sue omelie. Sant’Agostino imparò proprio da Sant’Ambrogio quel prezioso “ascoltare di dentro” citato anche al n 25 della Dei Verbum: «Affinché non diventi vano predicatore della Parola all’esterno colui che non l’ascolta di dentro».

Nel paziente lavoro di educazione al pensiero e ai sentimenti di Cristo che insieme stiamo facendo, riconosciamo nel nostro Padre Ambrogio un luminoso testimone dell’unità tra la fede e la vita. Da lui vogliamo imparare un coinvolgimento carico di testimonianza nella vita di tutte le nostre comunità e nell’impegno con la nostra amata Milano. La nostra città e le nostre terre, lo diciamo in tutta umiltà, attraversano, non senza gravi contraddizioni, un tempo di rinascimento. Proprio per questo le nostre responsabilità di fedeli e di cittadini europei si è fatta più gravosa e decisiva. 

3. Come Maria, chiamati a generare Cristo nel mondo

Domani festeggiamo l’Immacolata Concezione della Vergine Maria. Commentando il brano del Vangelo di Luca dedicato all’Annunciazione Sant’Ambrogio scrive: «Vedi bene che Maria non aveva dubitato, bensì creduto e perciò aveva conseguito il frutto della sua fede. “Beata tu che hai creduto”. Ma beati anche voi che avete udito e avete creduto: infatti, ogni anima che crede, concepisce e genera il Verbo di Dio e ne comprende le operazioni» (Ambrogio, Esposizione del Vangelo di Luca 2,19.24-25). 
Niente di meno di questo! Il prossimo 25 marzo, solennità dell’Annunciazione, Papa Francesco verrà di persona a ricordarcelo con la sua testimonianza. 
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